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t «»»° dopo otto ami 


MILANO. # " : - 

cembro a Sfili ho e Situi 
Ambrogio. la ffVLi dt‘, Pa 
trono delta c 1 tt-n >o bor 
giwsis milanese inu|un 
in questa dato con U pri 
nifi deliri Senili nrt itnrnj 
nuova di sfjTiuamviiUi 1- iti 
domìnio, n&tpnLando la SUB 
ricche^ « SMOt privilegi 
■inni fa ta cunU-n tonto 
ne studentesca ir ti volse ta 
Scala r tuorli d uovo vcivt* 
invano sulle pellicce 1. ì: ■ 
rano ìt* ha ridir re r-ucn* f e 
raro eh studenti e f; ,n 
rnomip ntb incisivo di attor 
co ai simboli della vnrietH 
dei eoruuttu; 1 giovani e 
rano IL sia a denunciare 
li consumismo, affermando 
rho la i 1 t»Td ziur ;« degli iti 
liiviriui non pò 5M àtlTavOrso 

la soid a La ai beni di tamii 
mo, sia a ricopre la so¬ 
ci ito del consumi é sempre 
società borghese. dove est 
sterno le discnrmnaitani di 
ellisse e ii- disuguagliante, 
mentre La borghesi* unpei- 
11 l (.iato si arru/ava il dirU 
|r> n.li prima della Senta 
..u t■. r,;^ ]< t pn-h/m sparava 
t uccideva due proti tari 


31 pronta rj^l, giovanile 
andrà alia beala, ha bis*}- 
jenn di andare alia Scala 
sarj mollo difficile andarci 
crratit jiiurdc ma faremo 
il pcviiìutt. sa remo Ji a j?rt 
dare che t-igltamu viveri- v 
che mxi siarrni disputi a 
fare tatnfln 

Perche quest nmio p non 
unno scorso alla prima? 
Perché quest anno là prima 
dia Stalli é per la bar- 

■tbesid mi lanini- ur, ,.k Yfi 
lionc di affi-rmaiione pulì 
'ira su! proletariato è I 
uMcnUttidne di una forti 
( he *1 SU fccoviruendo, é 
l insulto ai p mieto ri,Hu, co- 
-> ! r eruj a fare sacrifici per 
mandare 1 borghesi alla pn 
ma La primo delta beala, 
v oggi um» scadérli* pulì 
lupi il proleu risto ISTI mar;, 
,i' m pone, insiemi- um te 
donne * come detonatore r 
■ rime avanguardia culturale 
dL-ll espi,»*iìnno degù attuali 
eq.uil:im d* fiirrc Fra te 
vLusin itiìi i i- qualcosa li 
fi.4 dui l‘Jf>H 

Ito log Idi dei sacrifici è 

'1 Itigli n li, .rghese dv* jj 
>’/ 


ai proletari la pasta 
semita -rii borghes, il ca 
vinlf Noi rivendichiamo il 

diritte a| caviali perché 
siamo arroganti dorso per 
cht é caratteristica dei 
giovani) perché nessuna 
puirn mai Lonvincerci che 
m tcm|>i di sacrifici 1 bf-r 
pfbesi pos-suno andare in 
prima vliìnfiB e noi no. cht- 
luro poascna manRiare il 
parmigiano e noi no, a 
addirittura costringerci a 
digiunare I privila che 
hi borghesia nààrva per 
ié vino 1 nostri, li pa¬ 
ghiamo noi Per questo li 
vogliamo conquistare ? nc 
r«ccionio una questione di 
principia Vogliamo tutu i 
proletàri Cult La pellicci* T 
No. vugEiAmi) semplicemen 
te prend'-TCl 11 pi-ElldCe che 
1 bcirghe-fu porinnn a no- 
sire spew t ustenLano per 
■ un 1 il 1 are• per il resto sca¬ 
rno La Ila parte dei bisogni, 
appoggiamo la loro giusta 
letta per non farci ingoia¬ 
re da chi domina sul ge¬ 
neri;' umano. 11 diritto di 
impossessarci dei privilegi 
delle Iwnhesiii é un elé- 
Itienlo nuovo dal 1%8 ieri 
uova m,ircc. ojjgi autoridu- 
aioni' 


8 .irmi dopa c'fr un nuovo 
soggetto sociale, nriprrvtfd, 
hilr rd estrema rmrtite fiUO 
vn !e riti lontane radici 
povsono essere iiconi»t ; i 
le nei ijMI giovanile, nel, 1 
nbctlJune dei captiti lui. 
ghi, (filile Fughe dii casa 
nella prillili musica ma 
yi\ I ri nuovo soggetto st¬ 
riale cne entra con sdii 
ini propri n Con tono d, 
rompente sulla scerui xtdla 
ìo:m di classe, 0 meglio 
ifdla vita quotidiarifl E iS 
proletariato giovanile, quei 
Lo vero e non le etichette 
che tonti vanno appiccienti 
liti come ns! catti dei co 
mito ti Amifavrisu repeuLi 
va mente irnsform aosi in 
circuii giovanili 
li proletariato grovunikt 
é un’altra coati, é qtt mo 
vcmento La cui forra s: ba 
wr sulla creali viti uhe non 
è irtrsism piu 0 irn-no 
suprrFLuo, nva è la EHStan- 
mi. Jb cui aoprawivénu è 
vincolata ali,i, capaciti di 
usure La forra perché àa 
queSUooa é per giovani 0 
I fmarginar.iOnC totale 0 il 
poteri? totale 


N unosl ante la ri unto roi 
sa il privilegio -della jnms 
é stuto dato ancora alto 
borghesia milanese, perciò 
ci mohiiiterrmci per ut, pe¬ 
di re ài borghesi di entra- 
rr bella Scala visto che è 
si.Ha negata a noi faremo 
r'i tulle per negarla a lo¬ 
ro $r non riusciremo ad 
autondurre au torni urrentn 
gii spettatori 
Paolo Grassi. * sociali 
-sia * o direttore della Sco¬ 
lli, ci Ito dotto che è giu¬ 
sto far pagare EOO IXC lite 
un biglietto ai borg t'osi che 
vogliono unelare aSià pri¬ 
ma perché eoa) si finito¬ 
ti a Ia prodimene culturale 
not gli nspotidljBTno che I' 
incasso- della prima deve 
andare «i cenir 1 dì lotta 
contro Teroina. the Lo cui 
tura deve essere dei oro 
lotan 


L nppfinltfmento ps’T lutti 

é «mu-tarfl sera olle !?.»> 
in renrro con To ICSfr* 
*,'undicre nfllfl 










Testo integrale della mozione conclusiva della riunione dej 27-28 novembre. Tra le proposte di lotta: un Natale contro 1 sacrifici. 


no al plani De-Pel di preawiamento al lavoro 




vim 


_ ET ora che le tribù degli uomini si uniscano 
per scacciare dalla terra 
i falsi amici del l'uomo 

Abbiamo 
dissotterrato 
lascia 
di guerra 



ionale 

tòj^iovanile 

Due giorni per stare insieme’, 
discutere e organi riarsi 
per conquistare la gioia a viva forra 


MILANO. NOVEMBRE URI TERSITÀ 1 STATALE 
E 1 ASSICURATO IO STAZIO FISICO FER DORMIRE 
PORTARSI I SACCHI A PELO 



Is nustm Tu? aii-U .slh le là Jui >a 
critici deve rimbalzare nei quai 
licri, ie;i i disoccupali eh? Impuri 
gono 3a loro assunzione, nel ri¬ 
fiuto generale dei piani di prcav- 
i lamento al lavoro come ulterio¬ 
re strumento di emarginazione 
][ nostro no alla società dei sa’ 
critici è il dirle lo ad occupare 
stabili e centri sociali di cui chic- 
diamo il finanziamento, case in Cui 
vivere in comune; è il diritto ad 
imporre il prezzo politico nei ri¬ 
storanti. nei negozi di abbiglia¬ 
mento e di lusso, nei grandi ma¬ 
gazzini. Abbiamo bisogno di ac¬ 
cumulare forza, forza per vivere, 
lorta da rovesciare contro il pa 
dtone. La lotta sui cinema, ke oc- 
cupazivrri di scafcfifi, sono momen- 
ti di accumulazione di forza. For¬ 
za da usare contro chi .semina 
l'eroina tra t giovani proletari, 
contro chi impone ideologie misti- 
che, neocattoliche ed individuali¬ 
stiche, valide solo per dividere i 
giovani e strumentalizzarli 


Si PROPONE INOLTRE 

1) Che da oggi in poi ogni ini¬ 
ziativa culturale pubblica sia a 
prezzo politico Questo criterio e 

valido anche contro ogni mistiri- 
cacone di -sinistra* tipo: * sia ' 
mo compagni anche noi, serve a 
finanziarci », e cominciamo que¬ 
sta fase con Fautoriduzionc allo 
spettacolo di Radio Canale 96 di 
Milano con Antonello Venduti,, 
martedì prossimo a Milano. Il me¬ 
desimo criterio lo imporremo al 
cuocerlo dì CI al Palafitta di Mi¬ 
lano con Alain StiveEl. 

2) Che sì dichiari un ultimatum 
afta giunta * rossa ■ di Milano: o 
la gluma fa richiesta al-Prefetto 
<h imporre il prezzo politico nel ■ 
le « prime visioni ■. e Stanzia jI ri¬ 
cavato della - puma > della Scala 
agli organismi giovanili di base, 
ai Centri sociali, per produrre dil¬ 
uirà autonomamente tr per finan¬ 
ziare la lotta a I le mi rei, oppure ci 


Dopo il 20 giugno i giornali han¬ 
no scatenato una campagna con¬ 
tro i giovani. Dopò il Parco Lam- 
bro hanno dello che i superstiti 
isolati si scannavano Ira loro - 
La conclusione di questo con¬ 
vegno h che invece il nuovo sta 
emergendo. Il Parco Lambro a 
Milano ha prodotto una vasta di¬ 
scussione sulla drammaticità del¬ 
la condizione giovanile ]t Parco 
Lambro è stalo lo specchio fede¬ 
le di una realtà di emarginazione, 
solitudine, assenza di forza per 
cambiare le cose Cì Si è resi Im¬ 
provvisamente conto che la no- 
sira condizione individuale è ira- 
gica mente collettiva: le conse 
guenii riflessioni hanno ponato 
al bisogno di costruire la forra 
collettiva capace di cambiare 
In questa situazione è nata a 
Milano, una città violentissima e 
disgregante, la lolla sui cinema. I 
cinema sono stati un'oc cupone ec¬ 
cezionale di accumulazione di for¬ 
za. di aggregazione contro l'emar¬ 
ginazione e la divisione La lotta 
sui cinema sia dimostrando che 
si può vincere l 'emarginazione, che 
si può cambiare, che si può di¬ 
ventare protagonisti La lotta per 
i auioriduEterne dei cinema £ di¬ 
ventala urta prova di forza tra 
giovani c sistema, e oggi da Mila¬ 
no si sta estendendo in altre cit¬ 
tà, Roma, Bergamo. Brescia. 

L'autoriduzione £ già un mo¬ 
mento di * rivoluzione culturale » 
E' l'affermazione dei diritto a 
prendersi i privilegi che la borghe¬ 
sia riserva per sé E' il rifiuto cul¬ 
turale dell'esistenza stessa delle 
* prime visioni * 


E' il rifiuto, che i giovani riba 
discono, a subire la società dei 
sacrifici Rifiutiamo di fare sacri 
ficl, rifiutiamo di pagare sulla no¬ 
stra pelle e sulla nostra vita la 
crisi del capitalismo 

La lolla sui cinema è anche 
lotta alla cultura fatta di violen¬ 
za e di mistificazione dei rapporti 
umani c sessuali che la borghesia 
cerca di imporre a tutti i prole¬ 
tari 

SI PROPONE 
Il che la lotta 


. prima visione 


cinema_d_i 

si estenda m~ tut. 


la Italia come terreno di aggrega 
rione è accumulazione di forza 
dei giovani. 

2\ Che la forza che andiamo ac 
cumulando £i estend a non solo ne i 
ein enia, m a nelle saie da callo, ne i 

Ideologica che la borghesia impu¬ 
ne al proletariato. LI nostro no 
alla società dei sacrifici si deve 
estèndere nelle fabbriche, nel nj 
fiuuj_a col fa bora re sul lavoro,' r i èli 

sub or aggio c on ito Fa urne rit o del 

rumi di prenfunone, ne lla ridtirui- 
ne_di_fatto del jettrpo di 1 av_orii. I 
nelle ronde Tfie”impediscono : 1 
padroncini di usare il lavoro riero - E 
sfruttare eh apprendisti , nelle roi~» | 
dc~c5ie i m pedi scono uh si rat >7117 - 

nari Nella lotta per il diritto 
posto di lavoro è contro l'c 
zazkme capitalistica del 
per l'unità di miti i disoccupati < 
l'unità con la classe operaia, fH-r 
l'estensione ovunque dei Comitati 
disoccupati con un ruolo dì rei lo 
| dei Circoli giovanili 


diritto -iT* 
Porga ni z- ^ 
:t lavoro \ 
ice ii pau e i 


i nn.>t ii 11 te remo i.n . massa | xr u> i * 

colare la rappresentazione della 

Scala il 7 dicembre che i- un in¬ 
sulto alia miseria dei pru le uni 

31 Che sì estenda la tolta e la 
coni : uinformazione sull 'croi na in 
tutta Italia. 

4) Che si arrivi tn forza alt'or¬ 
gia consumistica del Maiale, 
aprendo una campagna per j prez 
zi^ politi c i, per il diritto al r egalo . 

per un Natale imvomma contro i 
sacrifici 

Questo incontro sancisce che il 
movimento giovanile organizzato 
ancora non esiste, che ci sono pro¬ 
fonde divisioni e che gii embrioni 
di lotta c di organizzazione delle 
masse giovanili hanno difficolta a 
ricomporsi, coagularsi ed espri¬ 
mersi nella propria autonomia 
La ricerca di un ruolo colletti¬ 
vo. di un * trip ■ collettivo, che 
es-prima i bisogni individuali, è 
soltanto agli inizi. 11 movi mento é 
diviso perché ancora troppo pe- 


^HLS PERDE MA UOM IU MI24*A 


'Ne] dibattito, netta fe¬ 
sta, nei due giorni di « vivere in¬ 
sieme * sono cmcisc due conce¬ 
zioni radicalmente contrastanti. 
Cerano i reduci diri Lambro. in¬ 
guaribili sacerdoti del culto dello 
spinello, che ci hanno propinalo 
• due giorni di asfissianti sbrodola ¬ 
le para<s[stenzialisiy . c'era il nuo- 
► vo movimento giu vani le, quello 
, fhe Si coagula attorno ai centri 
sociali, quello della lotta al caro- 
cinema, quello dei disoccupati or¬ 
ganizzati Due modi differenti e 
I contrastanti di concepire ri movi¬ 
li mento. :! suo ruolo rivoluzionario, 


/.Ad'esempio 1a~ 


parola d'ordine *. riprendia moci la 
Cita veniva intesa dai cultor i 

dello sballo perpetuo unicamente 
i comt ques rione ideoloq irjomcira- 
±£'_ 'il personale £ personaje , la 


politica non ci Interessa perché 
i repressiva, la strada per il re 
gno della felicità à segnata d*l 
trip permanente* e poi giù i_l 


pi apo geo di rito sulle frustrazio ¬ 
ni sull'irax>rn unica bili tfr,, su quan 


Altro tema su cura *i t incentra- 
(0 il dibattito k staro quello del 
ìa autonomva del movimento: _gli 
^ autoooscìenti * l destri, la cod - 

bruiscono come rifiuto della pòli- 

lica, scontro con le organizzazio¬ 
ni rivoluzionarie c disprezzo per 
[a militanza . 

Nel complesso dunque questo 
convegno ha segnato il sorgere di 
un nuovo movimento giovanile 
sulle ceneri del Lambro, sulle ce^ 


.lo t grama la viticci* mostra, cjxj ner j q UF ]] a nefasta illusione che 


A questo manipolo di cattolici 


travestiti' da freak hanno ns 

i proletari dei cireoLiJ 


predicava paradisi alte ma tivt 

Hfiuto delle lotte . 


sante C I ematguueiiuiif^ ^ impjvp 
ricca, ma diversa e l'esperienza dei 
va r r st rat i g ìovàni fi Ne I mov i men 
tu j giovani non yinu tulli uguale, 
perché ancora differènti mjiwi | bi¬ 
sogni, ed e necessario su questo 
apnrc uno sconlro. liberare te 
contraddizioni. Uno scontro per 
affermare i bisogni reali dei gio 
vani, uno scontro per definire e 
conquistare un'autentica autono¬ 
mia Uno scontro per baiteli; la 
coneeziunc della politica c della 
militanza intesa come negazionv 
di so stessi e come paura di espri¬ 
mere i propri bisogni di vita 

Questo convegno é un passo 
avanti dal Parco Lambio perche 
sia uscendo la coscienza che la 
soluzione è solo nelle nostre ma 
ni, che non vi devono «sere dèle¬ 
ghe. né immobilismo 0 ci convin¬ 
ciamo di questo, O si aggrava la 
emarginazione. Vi diffusione del 
l'eroina. lo Star mak di ognuno di 

Q La so li ludi ne impotente. O la 
fona collettiva. Solo se capiamo 
questo, l'esse rei ritrovati per due 
pomi può essere *aro rnm.ma 
mente utik Ci * aspettava qual 
cosa, molto dì più. ma questa è la 
ptaltà della nastra condizionè al 
tuak La soluzione sta in rw>- 
CONCLUPENDO PROPONIAMO 

Che vi siano prossimamente 
convegni regioneH di Circoli pò 
vanii! in tutta Italia, per armare 
al più prejlo ad un'assemblea na 
zionale di coordinamento delle ini- 
zia Live e delle lotte (in una riuà 
del centro Italia) e a una giornata 
nazionale di lotta, il giorno in cui 
De e Pei vareranno in Parlamen¬ 
to il piano di preavvi amen to al 
lavoro, contro questo piano rea 
zionario, contro l'eroina e per il 
diritto alla vita. 




11 F Fonte Fb poiana/ 



























































MILANO. J - Cinquerru 
la carabinieri cfur »sardi•- 
no li statale per due gi or 
ni (il Giorno dice- che è 

SL* *tq uno SChi-eT a menta di 

font senza precedenti di] 
"72) non hanno impedì] la 
ld oltre duemila giovici dia 
occupa li tempio uniffT 
illirica dal quale La sete-zio- 
ne di dai» li aveva escili- 
u Bottata fuori dalla Pi 
nostra, siamo rientrati dal 
la porta Come piava m prò 
tenari organizzai) lenirà: 
trionfalismi. è stato un pas 
so avanti. Un convegno di 
verso, caotico, ma neces¬ 
sariamente caotico 1 cir 
cola giovanili avevano de¬ 
riso di rifiutare qualsiasi 
schema e ruolo preordina 
to. nessuna eammusione 
preordini La. nessun rr-spon 
subite oltre il movimenta- 
collettivo Era importante 
cominciare una radicale 
battaglia con tre il concetto 
di delega anche a costo 
di ali mcniare conta addi 11001 
etm t compagni venuti di 
Im.ÙiM Perchè il Segreto 
del successo dei circoli non 
è J-4 linea politica ma In 
politica non è questo a 
quest altro obiettivo, ma t 
la ritrovata voglia di vi 
vere- e di organizzare la 
propria torta Questa il 
contenuto che volevamo co 
mLanirare, ma non ci siamo 
riusciti a suftlciensa Si è 
ntrovala I ntuii '.itila linea 
slitte a Sugli obici II Vt ma 
non ancora a su ni ri ernia 
Sulla poli Uro. sulla sostar 
za del movimento l^a mo 
rione n or 1 chiariva 


V'L+l.sIo a spetto il 1 Vini unto- 
to è ancora giovane, c'è 
un grosso scontro interno 
tipi por tarile è cupi re che 
fa soluzione, interamente 
collettiva è rte ti* mani di 
tutti sta nella capanti di 
definirà la pro[ ma autono¬ 
mia e di svilujrparl .1 Per 
tutta la giornata di taba 
<o si É avuta la impeti 
sione Che la dii -gregu. autlc 
fosse pi li Torte delta voluti 
[a di uni Acazio!*.? l'immi 
fimo e la paura del parco 
Lambirò erano presenti in 
tutti Oofni-r.it a 111 situazio¬ 
ne è radicai menu 1 cambia 
là e dopo t livori di tre 
commissioni fsulTeroma. 
dóve È rnurM la con vi n 
rione che solo insieme ai* 
tossicomani si può costruì 
re una buttagli* incisiva, 
sm centri sociali, dove si 
è affermato chu" non vo 
filiamo costruire ghetti rus. 
si ma tentar di potere dei 
giovani ■sul territorio 3 In 
maniera serrala dii vanti a 
tremila giovani, si è arri 
vati alia moiiatie concimi 
va deve, insieme al * trion 
fatiamo » di alcuni 1 propi» 
ste di Fotta sol tal in rate da 
scroscianti applausi, '.'i sta 
va una riflessione reale 
suite condizioni di un mo¬ 
vimenta che itoc l ha ancora 
diTintlO là. propria a .-uma¬ 
ni i a L imponente, e qui 
st* lì passo avanti da] L«m 
bro. è t innesco di un pro¬ 
cesso di aggregazione-, che 
comunque vara rr.preveili 
biJo r tumultuosa. E' la 
conquista ih un autonomia 
reale d.i gruppi politici 1 


«lL acco a Canate U i.AGl 
per d SUD ambiguo con¬ 
certo con Venduti. il pro¬ 
cesso all'MLS « cui è sta 
to chiesto di rendere conio 
di un passato di violenze 
contro < drogali » e auto¬ 
ri dottori e delle sue c cam 
pagne antidroga i Ma que¬ 
sta nalTermaiione di auto 
norma dai gruppi è solo 
un aspetto margina le an 
che se necessari-..- della 
lunga strada per la neom 
posi none del movimento 
giovanile La questione fon 
ria menu] e sta in quale 
strato giovanile deve esse 
re il polo, la direzione del 
movimento L idea iniziate 
di fare il convegno a Ve¬ 
rona f morta per mancanza 
tfi soldi 1 non era casual v 
era la necessiti di ir 
centrarsi àuloftomamcT 
senza dover farei-conti <i 
subito ron la piccola ivi 
ghCaia milanese presei ■ 
ma ssi coi «mefite nel me. 
marito a Milano E' h st¬ 
ia contraddizione chi- * 
Milano divide i circoli (di ! 
emiro v dell‘hinterland i t 
determina due coordina, 
menti La w è vista saba 
lo poprjiTiggio nella, discu* 
siom- se suddividere ]'as 
scmhk'à generale in (ant 
* gruppi di a umeoscerir a 
o continuare in assembli- 
generale. la *h t visto *. 
baio sera nei fischi a m 
gii applausi a gruppi mi 
"leali dJ giovani dii cci 
tro che cantavano chu/-, 
tu di violenza legati al 
Mv»ria ddia nuova sinistra 


Lo s; è visto negli inter¬ 
venti interrotti per man¬ 
canza. di * feeling > cioè di 
sentimento edìletiivo, di 
tensione ideale E' lo scon¬ 
tra tra chi «prtìTw dime* 
mente ] propri bisogni: e 
chi ncoire invece a me¬ 
diazioni ideologiche (l'assL 
sten» ali uno e il mi saio 
nari amo versa i proleta¬ 
ri, tl dover casaro < per 
torta * militanti, tinti fasci 
imo che unisce tutu eoe ) 

E' k> scóntro tra chi non 
ha paura di parure da sé 
dai propri bisogni, umani 
e chi invece ha paura di 
* scoprirsi i e si nascondr 
dietro te ideologie Tra chi 
fa politica c organizza 
, propri bisogni e chi ss 
nega nella politica Si pu 
rrrtjbe scrivere un milione 
di cose su questo convegni.. ! 
perché sono emersa jn 1 
canno di con tra ddi noni la [ 
sciamo che te scriva FI m- ' 
■ i mento. 


’ V ^U'ML^ 
g^FfloriTE u 

,Mfm “ Fwrn^siy a Ln puglHÌ dì ~) 
niugulai di spuiianan- Filmati I 
diva stando Funi versiti ( noti a- 
; IUJ Jl che eostom non 

h cun aderta mo «mpli^monie d CÈ , 
# ' ant * aLj '■ ^ ^ ' vvri e prupn 
provoca tori., e «ime uh ^nn.JJ 
trattali 


Abbiamo v.'upa 1 ^ uno 
stabile Che mugliamo tra 

sformare :n .ri pianta di n 
ferimento centrate nella for 
za. della ci.^.,jra e del mo¬ 
do di t;vi-re del proletaria 

10 giovanile mi tenne 

Questa occupazione ! sta 

ta prornCMtAa congiuntamen 
te da giovani in cèrea di 
casa per vivere colteli va¬ 
nente e dai circoli giovani 

11 milanesi. 

Quale premetto? 

1} costruire un quartiere 
di modi di vivtjt, non. vo 
gimmo rinchiuderci nel 
ghetto dello stabile occupa 
la. Vogliamo fare di questa 
zona un luogo generale di 
ritrovo dei giovani, stare 
rwite strade, ripopolarle di 
proletari, una zona da. cui 
i proletari sono- stati bui 
tati fuori Prenderò le ca¬ 
re. le vie, i negozi. Insom- 
ma un piccolo * quartiere 
Lati noi Annata Una 

intera Tonfi dove si vive in 
modo diverso Negozi alter 
nativi, sale da ballo H 3ter 
native, strade alternative 
Tanto per rcncretSZlAre il 
* prendiamoci la cittì * urta 
zona di nuovi comporta 
menti cOlleLtivi 


'Quello che vogliamo 
jcH più che uno spazio 


è molto 
libero ” 


M f^r 


-ii- riur J( 


Fi centr.i t-f-e andiamo co 
itruendo e più grande di 
unn struiiurn ibernali va è 
piu grande di uno spazio 
libero 

Sogliamo ccstruire un 
centro di atlAD.-o e non 11 
difesa Non vingliam-i rin 
chiurtcrc qui la m*,nu far 
IH e La nostra voglio di v; 
vere vojjliHmn rovesci 4 r in 
nella cittì cnminunmfnt^. 
sempre di piu Vnn siamo 
un centro di ass sten/a at.ì 
™ un centru di orfinn tta 
Zione ufTensiva 

Il centro di via Giovassi- 
no iFLfaui, a purte i due- 
piani supenori .ad uso ubi 
tarane cui tettivi aprirà a! 
piano terreno «.- al pruno 
piano una seni» eh centri 
organi zzali vi e jullura]i 
A)* 0 centro di lotta a] 
Lerq-infl », che U a l altrq n 
chiederà a suo carico Ih re 
qui dizione dello stabile FI 
centro di tenta a 11'croma, c 
l'associa none di Eomtcoma 
ru ed ea Lnsstcuin.an) che lo 
gestirà, si pone come putì 
to di riferimento e di or 
gan izzanone dei tossi coni* 
m con questo programma 
l> il controlla pai lucro iu 
tutta te strutture sa mia ne 
poljbFirhe e private, sui si 
alami di cura, suite Rarum 
ha dette tempestivi Là della 
cura, sulla garnnzia dell' 
anonimato, e ricovero 
immediato in eliso di ne- 
frisiti. 


la prumozionó di atri 
v r .A cuJEurnli cd artifiinnati 
Per rendere meno i intento 
i impatto con la rea ili 
iT i una carri pii gnu di f! 
narvziamenUi: 

■*> la pri-5,cttza costarne di 
medici ndln sta bile. 

£' chiaro che questo con 
irò ha la priorità su ogni 
cosa, a che stena nece-ssa 
ne una sene di norme càu 
telatile nello stabile per e 
v ilare uputiHnamentu e prò 
vocazioni Si propime funi 
co divieto alla etri: ola none 
di droghe &oiu ulE'interno 
dello ita bile 

B) «IL centro di occupa 
rione e coordina mento a 
se» per nnvanl 
Un tcniro dove cioè aj 
compongono Fiate di occu 
palloni? Si organi un rio oc 
capar ioni lo stretto legame 
col CQSC , con 1'ohietti v o 
primaria di occupare case 
nella zana 

Insieme a ciò. costruire Se 
baai per un movimento del 
It comuni che produca rivo 
lozione culturale sul modo 
di vivere od arricchisca le 
esperienze del proletaria 
lo giovanile. Coordinare le 
varie occupa/inni anche per 
difendervi dagli sgomberi e 
dalle noie tega Li. 


Ci e fi centro di organi^ 
za Zinne contro rapprendi 
stato e il (avero nero *. per 
BiTiiire alla abolizione de¬ 
gli stessi imporre le usami 
unni stabili, a libretto, im 
pedire te stillicidio di pie 
cali licenziamenti, impedire 
iF supersf rutta mento rfi?i gsy 
vani 

D> < n centro di lotta ulte, 
disoccupazione», insieme al 
I or nani rea tifine dei disocfu 
pad. per imporre le aisun 
moni, per praticane te àuto 
usa unzioni, jx-r prt-st-nUiru 
«il tettivi mente e non indi 
virtualmente ali'umcto di 
cailocaniento. agli uftici as 
sunpuiM didlu aziende, per 
impedire fili stntorrtinuri 
pór 11 punto Cj »' D si 
rondo- rieces^mg anche h 
rapida fcirmazinuc J E ron 
de. coni rii L fm-drOucini Che 
superar ruttano, contro k- ri 

blende che impongona ;J te 
vuro al Sfltelili u tetta per 
b [><>5io di Favoni stabile r 

sicuro vogliamo caratteri* 
za ria no r. anici oome loddr 
sf azione rfr un bisogno ma- 
lentìe, mo anche cidturatc 
che parla ita] nostro rifluto 
del lavoro cianato par m 
tradurre un discorso, un 
Punto di vista dvF pnlieta.- 
nato giovanile juJ lavoro 
Eri anche cié serve h pnr 
tare esperienza od arricchì 
re la teoria del movimento 


giovanile e la per f&F 

crescerr ima rivoluzione 

culturale 

E.) <I| centro di antodi 
ifw legale ». con una serie 
rti avvocati che garantisco 
r; c Fa turo presenza coni 
nua [>er questioni legate ai 
unenti A drogo lavoro ra 
**. f-imiglia furti, kc 

P} t Uno spazio Autogcali 
lu ' bambini », grandi prò 
Juuun di giaco, di probte 
mi e di cultura 
Gì c Uno spazio per il 
movimento femminista», che 
si sconti - 1 e che arricchì 
sca i nostri modi di vivere, 
di enuenre 

JD * Uno spazio per le 
riunioni», e te circolatane 
di materia Fe di propaganda 

* circoli giovanili », a 
i liti posizione di tutti i col- 
lettivi di buse dei giovani e 
di rivi sic giovanili alterna 
live. 

li » Alcun] spazi* a di- 
sposi/ toro* t ptT iniziative 
cuUurhli * quali scuole di 
musici] teatro, muno. 

L* * Un centro di inizia 
uva culturale * per garan 
ure gli strumenti organa 
salivi pur fan feste, con 
tatui re musicisti, UrfUrrtrm 
eco per promuovere con¬ 
certi frale incontri ru.Hu 
raìi 


prendersi un gémi» spai-in 
rteicn che 5ia n(ro 

l ° di dMuten rnu 

sito di protetiune rlim '+■<: 
reterà permanente rimun 
ùiamr? tutto ad Lj n n»tr-. 
pros>imq aumento di fci--,: H 
dn qualche volontario chi- 

urfi.tiny/i una sun H i aceti 

mu in/lune di fi ir,di. 

N Unii mmtru peniianm 
le di grafica, rmogr.ifte m,i 
infesti quadri l.i rati tjlUl 
PC miai lente di c.irte stral¬ 
cia e di oRfjuti uNat: ima 
s»( tote n/ninr per manen Le 

■ Oi L apertura prossuiM 

di UH mt-rc.iln ticEI'tis.ito per 
i giovani 

P Una palestra per l'c 
duca tenne f lsrca c mmtalc 
dèi Ccrpu 

Per * Lr.i sfornili re j desi 
don m rea ita ixvorrv 
sformare te rea fi a divedi 
[andò noi soggetti m prirrui 
persona, assumètlrtoj] ngnV 
no le proprie responsi bili té 
come e quando n- nc b,i 
voglia Prima è meglio e 
Il poter* decisionali ph-r 
Ughi 1 m zìi, t iva è A carico 
delia JSii’mhlea generale 
ogni venerdì, degli occupan 
Li dèlio SUtbfie insieme ai 
circoli giovanili e di eh,, 
comunque è disposto a |,i 
varare per i| progeun 
proposto 

fn futuro sarà possibile 
un giornale stampato e co 
=tnjire una radio libera D-. 
pende solo da noi 

i eia va ni d è Fr'oer-upa j Fotte 

di v la Ciov tiflii 11 





























Onvi^SSA/voTc^ZoL 

QOR.GHBSIA NON CRESCE 

-'•■■ l'erba, e/" !) - 


- fuoco 

^ a piazza del Duomo? 

[ n ^ v.». ’-.W V ,\a \ V Wr ■ 

--^xizz&zw/m iS^W2&.-Oitb"pi R\PDS° 

ITn „:a r g ' ovan, ^^rc 5 j^f 

iv - 1 ?- ?5. n tc * Prima vera ,r— 

-aL d3 00i O erno ' C8f, a, badi, aquiion w Issano 

' una bella festa fatta IP' eROlM. - , 

«BrfsassssdìMS^ 

Glrarill*» ucc^ 0 /r __ _ ^ oesop^, WAD) AveRLc 

' ESPROPRIANO .= 

W LO SPUMANTE I- 


fCigarillo» 

] marca 
[ Superfreak 

| I frc&k rtiifanesi Intumi 
^i£«m//ato una sinpoUrv 
I cui-vm al lavóro. Qui? 

^cjj» Premio marijuana 


PER CONTESTARE I PADRONI 

@S ( ^ ,FA ^ DO TOTn ALa ^ A 'cWhSt\t>M 

Estremisti invadono sei cinema 
e assaltano il «Motta» in Galleria 

Senza incidenti si è concluso il congresso dei circoli giovanili 

alla Statale presidiata da un massiccio spiegamento di polizia kJ td tU 

di assedio in centro 

Roma, autoriduzione nei cinema, saccheggio in rosticceria 

Dai cinema ai ristoranti A — 


Il Ift.mt fl BFU UMILI tR 9l.IT IliI - 

Autoridu/ione minacciata 
alla prima della Scala 

Oli «ifrernlitl chi min* Inno anche tttipre- 
pri» in vista degli acquieti di- Hetwlé 
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